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Sindacato

di Giampiero Rossi

Camera del lavoro,
la sede èmobile:
«Vicini alla gente»
Pronto intervento Cgil con un furgone rosso
Giù i contratti stabili, più cassa integrazione

Il veicolo
Ieri in piazzale
Segesta il Fiat
Ducato,
furgone rosso
il «camper»
itinerante
della Camera
del lavoro
di Milano per
l’iniziativa
«Noi siamo qui
- La sede
mobile della
Cgil», (Porta)

«Troppa scrivania, tornate
sulle strade». Questo aveva
detto, esattamente un anno
fa, il segretario della Cgil mi-
laneseMassimo Bonini. Quel-
le parole suscitarono qualche
malumore all’interno dell’ap-
parato del sindacato, ma an-
che nuove idee e progetti per
raccogliere l’esortazione del
leader. Compresa quella di
una «sede mobile» della Ca-
mera del lavoro, presentata
ieri, 365 giorni dopo l’intervi-
sta di Bonini al Corriere.
L’innovazione, a volte, ha

bisogno di strumenti antichi:
in questo caso viaggia a bordo
di un banale furgone rosso.
Sulle fiancate due grandi «I»,
simbolo dello sportello per le
informazioni e la frase «noi
siamo qui». L’obiettivo è «an-
dare verso i cittadini», sia nei
quartieri, sia nei luoghi di la-
voro, con un ufficio mobile in
grado di offrire consulenze e
tutele collettive e individuali.
La Cgil deve posizionarsi sul
territorio mettendosi a dispo-
sizione— spiega Bonini— in
modo da essere orientata ai
bisogni delle persone, biso-
gni che si trasformano veloce-
mente e che spesso non riu-
sciamo a intercettare adegua-

tamente, ma che occorre por-
tare alla luce».
La Città Metropolitana di

Milano, sottolinea il segreta-
rio della Cgil, è composta da
134 comuni e ha una popola-
zione di oltre 3 milioni di abi-
tanti su una estensione di
1.575 chilometri quadrati. Pe-
rò è un territorio che si sta
configurando sempre più co-
me un’unica area urbana sem-
pre più integrata. E dal punto
di vista del lavoro molte cose
sono cambiate rispetto ai
tempi delle grandi fabbriche:
non è più possibile incontrare
tanti lavoratori in poche as-
semblee. Bisogna fare tanti

incontri per parlare a pochi
lavoratori per volta. «La realtà
lavorativa e sociale sempre
più frammentata necessita di
una risposta flessibile e dina-
mica— riconosce il sindacali-
sta — capace di andare verso
le persone, incontrandole
nella loro quotidianità». E
l’ambizione del sindacato è
anche quella di «assumere il
ruolo di interlocutore e di
connettore di un tessuto so-
ciale disgregato, rivolgendo
sempre più l’attenzione ai bi-
sogni dei lavoratori, dei pen-
sionati e di tutti i cittadini».
La Camera del lavoro Mobi-

le — progetto promosso in-

sieme allo Spi, la sigla dei
pensionati della Cgil milane-
se—offrirà «pronto interven-
to» alle persone non autosuf-
ficienti che richiedono una
consulenza o un servizio ma
hanno difficoltà a spostarsi
(una telefonata per richieder-
lo e l’ufficio mobile arriverà
sotto casa) o raggiungendo
manifestazioni, presidi o si-
tuazioni particolari.Ma segui-
rà anche un itinerario di pre-
senze programmate in tutta
l’area metropolitana, soprat-
tutto nei quartieri di periferia
e nei Comuni dell’hinterland
secondo un calendario an-
nunciato sul sito della Cgil di

Milano e attraverso i social
media.
Nel frattempo, come sem-

pre all’inizio dell’autunno, il
sindacato fa i conti con la si-
tuazione occupazionale e del
mondo produttivo. Nell’area
milanese, spiega il Diparti-
mentomercato del lavoro del-
la Cgil, continua la «lenta,
progressiva erosione» del
contratto a tempo indetermi-
nato. Dal rilevamento del 2015
alla stima del primo semestre
di quest’anno infatti, la per-
centuale del dipendenti stabi-
li è calata dal 90,7 all’88,4 per
cento del totale dei rapporti di
lavoro. Una riduzione costan-
te che, secondo Antonio Vero-
na che analizza i dati per la
Camera del lavoro, «contribu-
isce ad alimentare ilmix di in-
certezze che accompagna la
vita non soltanto lavorativa di
tanti giovani e meno giovani
milanesi». Un altro indicatore
non positivo è quello della
cassa integrazione: dopo anni
di progressiva riduzione, il
numero di ore complessive è
tornato a salire. E soprattutto,
da parte delle aziende, au-
mentano le richieste per crisi
strutturali.
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Delegato
Il segretario
della Camera
del lavoro
Massimo
Bonini, 44 anni

DeBraco nuovo
comandante
provinciale
Kalenda aRoma

●Guardia di finanza

È il generale di brigata
Stefano Cosimo De
Braco il nuovo

comandante provinciale
della Guardia di Finanza di
Milano. De Braco prende il
posto lasciato dal generale
di Brigata Paolo Kalenda
che, dopo tre anni,
va a Roma a ricoprire
l’incarico di aiutante
di campo del ministro
dell’economia e delle
finanze Giovanni Tria.
Il passaggio del comando
è avvenuto durante una

cerimonia che si è svolta
alla presenza del
comandante regionale
della Gdf per la
Lombardia, il generale
di divisione Piero Burla.
De Braco, 49 anni,
genovese, lauree
in Giurisprudenza
e in Scienze politiche,
ha ricoperto in precedenza
vari incarichi a livello
territoriale e nel comando
generale del corpo,
l’ultimo dei quali è stato
la guida dell’ Ufficio
contenzioso del personale
al primo reparto.

Giuseppe Guastella
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Amici del Besta

Un luna park
di solidarietà
all’Idroscalo

U n luna park
(benefico)
all’Idroscalo.

L’associazione Amici della
divisione del neurologico
Besta organizza per oggi
(dalle ore 14.30, presso il
Luna Park del bacino
artificiale, anche in caso di
pioggia) un «avventuroso
pomeriggio» di giochi
accompagnato da una
ricca merenda. Il costo del
biglietto (alle casse) è di
25 euro. L’appuntamento,
arrivato alla decima
edizione, è aperto a tutti.

Il subentro
Il nuovo
comandante
provinciale,
Stefano
Cosimo
De Braco

TRIBUNALE DI FIRENZE
FALL. N. 60/15 R.F.

Lotto 1 - Comune di Lainate
(MI) Via Como, 14. Piena prop.
di fabbricato ad uso commerciale
ai p. S-1 e terra, e fabbricato ad
uso abitativo al p. 1º oltre terreno
circostante. Prezzo base: Euro
1.879.200,00 (Offerta Minima
Euro 1.409.400,00) in caso di gara
aumentominimo Euro 10.000,00.
Vendita con offerta irrevocabile:
22/11/2018 ore 10:00, innanzi al
professionista incaricato Not. Si-
mone Ghinassi nei locali del Con-
siglio Notarile di Firenze, Pistoia e
Prato, in Firenze (FI), via dei Renai
n. 23, mediante RAN serv. telema-
tico gestito dal Cons. Nazionale
del Notariato. Deposito offerte
entro le ore 12:00 del 21/11/2018
presso lo studio del delegato in
Firenze, Via Carducci 16 o presso
uno dei notai periferici individuati
su www.notariato.it. Maggiori info
presso il curatore Dott.ssa Simona
Checconi tel. 055486189 - 481916
- 4620192 s.checconi@studiopil-
lamasi.it su su www.astalegale.net
già www.asteimmobili.it e www.
astegiudiziarie.it
(A340442).
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